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decreto N C... N ............. ........_ Da questa settimana l'esame entra nel vivo

Pagamenti Pa, correzioni
bipartisan anti-burocrazia
Marco Rogari
ROMA

swo: Il restyling "bipartisan", se
non addirittura all'insegna del-
le larghe intese, del decreto sui
debiti Pa e l'esame del Def in
versione "work in progress".
Con sullo sfondo l'incognita
della manovra correttiva da al-
meno 8-io miliardi, esclusa ve-
nerdì dal ministro Corrado
Passera,per "coprire" le cosid-
dette spese indifferibili: dal rifi-
nanziamento della Cig in dero-
ga, considerato prioritario an-
che nel dossier consegnato al
capo dello Stato dai saggi eco-
nomici, a quello delle missioni
internazionali di pace passan-
do per contratti di servizio (Po-
ste, Fs e via dicendo) ed esoda-
ti. Nonostante continui a per-
durare il "vuoto" delle commis-
sioni parlamentari permanen-
ti, quella che si sta per aprire si
annuncia come una settimana
cruciale per il nuovo Parlamen-
to. E non solo perché da giove-
dì 18 entrerà nel vivo la partita
per l'elezione del nuovo capo
dello Stato. Già dai prossimi
giorni si capirà infatti come sa-
rà riconfigurato il Dl sui debiti
Pa con un pacchetto di modifi-
che selezionate che punterà
sulla semplificazione delle pro-
cedure e, come sottolineato
dal Pdl, sulla «possibilità di un
maggiore utilizzo della com-
pensazioni tra crediti commer-
ciali e debiti fiscali».

Nel pacchetto di correttivi
non dovrebbe invece rientra-
re l'allentamento a tutto cam-
po in via strutturale del patto
di stabilità interno, chiesto da
Comuni e Province. A lasciar-
lo intendere è stato giovedì
Giovanni Legnini, uno dei due
relatori del provvedimento al-
la Commissione speciale della
Camera: «I tempi che ci sono
stati assegnati difficilmente
possono consentire di amplia-
re i contenuti di questo Decre-
to». La semplificazione delle
procedure, invocata a granvo-
ce da Confindustria e da tutte
le associazioni di categoria, ap-

pare invece un punto fermo.
La griglia sarà definita a metà

settimana allafine del tour di au-
dizioni che si concluderà marte-
dì con il ministro dell'Econo-
mia uscente, Vittorio Grilli
(domani toccherà al Ragionie-
re generale dello Stato, Mario
Canzio). Due elementi appaio-
no comunque già certi. Anzi-
tutto la volontà di fare presto
con una conversione in legge
del decreto relativamente rapi-
da (per il momento il testo è at-
teso in aula alla Camera il 29
aprile).

Il secondo elemento certo è
il ricorso al metodo delle modi-
fiche concordate tra Pdl e Pd,

aw
Legnini (Pd): poco tempo
per ulteriori allargamenti
del patto di stabilità,
ma bisogna assolutamente
semplificare le procedure
.........................................................................

già sperimentato con successo
in occasione del passaggio par-
lamentare dell'ultima legge di
stabilità, che potrebbe di fatto
anticipare la convergenza sul
nome del nuovo capo dello Sta-
to e sulla formazione di un go-
verno sostenuto (seppure con
modalità e strumenti diversi)
da entrambi i partiti oltre che
da Scelta civica.

Proprio sul solco dei corret-
tivi condivisi si stanno già
muovendo i due relatoriLegni-
ni e Maurizio Bernardo (Pdl).
Che tra i primi nodi da scioglie-
re dovranno affrontare quello
dell'eventuale rafforzamento
della portata del decreto. Se-
condo il ministro Passera, i 40
miliardi in due anni sbloccati
dal Dl possono «arrivare a 6o»
nei prossimi 12 mesi (v. Il Sole
24 Ore di ieri). E anche nel dos-
sier dei saggi economici, con-
segnato venerdì a Giorgio Na-
politano, si sottolinea la neces-
sità di «completare il paga-
mento dell'intero ammontare

dei debiti commerciali della
pubblica amministrazione ver-
so le imprese e far sì che l'obbli-
gatorio termine di 30 giorni
per i pagamenti, in vigore
dall'inizio dell'anno, sia effetti-
vamente rispettato».

Oltre alla "pratica" debiti Pa,
il Parlamento dovrà comincia-
re a pensare a come gestire il
Def appena varato dal Gover-
no. Soprattutto alla Camera, in
assenza delle commissioni per-
manenti, dovrà essere valutata
una nuova estensione deipote-
ri della Commissione speciale
che, anche dopo il primo "allar-
gamento", rimangono limitati
al decreto debiti Pa e atre prov-
vedimenti attuavi (due sulla ri-
cerca e uno sulle lotterie). E la
gestione del Def, che sarà vota-
to come tradizione con una ri-
soluzione dalle Aule di Monte-
citorio e Palazzo Madama, po-
trebbe rivelarsi delicata visto
che il Documento di economia
e finanza, steso dall'esecutivo
uscente in versione "work in
progress" per consentire al
nuovo Governo di dire la sua
con nuove "implementazioni",
non fa alcun riferimento alla ne-
cessità di una manovra corretti-
va già quest'anno per far fronte
alle spese indifferibili. Gli inter-
venti correttivi vengono evoca-
ti solo dal 2015 in poi soprattut-
to nel caso in cui l'Imo non do-
vesse essere confermata nell'at-
tuale configurazione.

Ma quella di una correzione
dei conti anche nel 2013 sembra
una strada obbligata, come han-
no già sottolineato nei giorni
scorsi in primis il Pd ma anche
il Pdl. Gli stessi saggi economi-
ci nel loro dossier fanno notare
che «non può non essere sotto-
lineata l'urgenza di rifinanzia-
re entro il mese di giugno il
meccanismo degli ammortizza-
tori sociali in deroga per il se-
condo semestre dell'anno 2013
(circa un miliardo di euro)» e
che va trovata una soluzione
(con tanto di risorse) definitiva
per il caso esodati.

C) RIPRODUZIONI RISERVATA
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N __ ._r . Secondo gli studi di settore sono la categoria tecnica che soffre meno

I geometri resistono alla crisi
Saverio Fossati
RIMINI. Dal nostro inviato

Nella crisi, i geometri se la
stanno cavando molto meglio
degli altri professionisti del set-
tore. Parola di Giampiero Bru-
nello, il direttore della Sose (So-
cietà per gli studi di settore),
che ieri, al congresso nazionale
della categoria a Rimini, ha par-
lato delle ultime rilevazioni:
«Stiamo notando da tempo che
nelle professioni tecniche i geo-
metri sono quelli che hanno sof-
ferto meno della crisi».

Fatta base Zoo nel 2000 per

compensi e redditi medi, si assi-

ste aunprogressivo innalzamen-

to dei dati sino a i4o nel 20o8 e a

un calo repentino ma decisamen-

te contenuto a135 nel 2011, siaper

i redditi sia per i compensi. «I

compensi-ha osservato Brunel-

lo - sono cresciuti nel20o7/2oo8

dopo gli indicatori di normalità e

nel 2011 sono ormai coincidenti

coni redditi; questi dati sono con-

fermati per il 2012». È, ha aggiun-

to Brunello, una lieve flessione ri-
spetto ad al tre professioni, come
gli architetti; non solo nel campo
"crisi economica" della pagina
dedicata alle comunicazioni in
dichiarazione si è passati dalle
300 segnalazioni nel2oo8 a "so-
lo" 461 nel 2011, cioè il 53% in più,

LE PROPOSTE
Il congresso nazionale
di Rimini si è chiuso ieri
con la richiesta di allargare
le competenze generali
e le attribuzioni per i laureati
..................... ..............................................

mentre il totale degli altri è salito
da 19.1o4 a53.518, il 18ooio in più.

«Questo - ha concluso Bru-
nello - si spiega anche conla ca-
pacità di essere presenti e rin-
novarsi. Mentre nella media di
tutti i settori i non congrui arri-
vano a 16,8%, da voi sono il
5,6%. È l'effetto di una grossa at-

Più congrui

tività di convincimento fatta
dal Consiglio nazionale».

Il congresso, cui hanno parte-
cipato 1.500 iscritti, si è chiuso ie-
ri con un dibattito serrato sulle
modifiche proposte all'ordina-
mento professionale. Due sem-
brano sostanziali.

La prima, all'articolo 3, riguar-
da le competenze. La proposta
dell a dirigenza uscente non sem-
bra una petizione di principio: il
geometra dovrà occuparsi di
una serie di attività lo coinvolgo-
no nella gestione del territorio.
Una gestione che è nei fatti da
tempo (lo prova il supporto es-
senziale dato all'ex agenzia del
Territorio nell'individuazione e
classamento delle "case fanta-
sma" negli scorsi anni), ma ora
troverebbe una sistemazione
normativa in linea con l'idea di
un professionista "custode" e
non solo "misuratore".

L'aspetto che invece ha susci-
tato più polemiche è lapresenta-
zione di alcune mozioni di modi-

Ripartizione dei geometri controllati con gli studi di settore

Non congrui fuori dall'Idc

Non congrui nell'Idc

2006 2007 2008

10.5 9.9 6.7

Congrui per adeguamento

Congrui naturali

2009 2010 20 11

4.2 5.1 5.6

-0,6 -0,8
-di.() s. 0,5 ,, 0,6

á i IL TEST
Il controllo in base agli studi di settore considera alcuni parametri
(come attività e località) in base ai quali si fissano costi e ricavi
' ideali. Si vede poi se il contribuente è congruo

02 1 IL RISULTATO
La maggior parte dei geometri risulta congrua senza bisogno di
alcun adattamento

--------
-----Nota:Idcsta per «intervallo di confidenza» Fonte: Sose l

fica delle idoneità tecniche spe-
cialistiche attribuite ad alcune
classi di laurea conseguite da ge-
ometri laureati, che si aggiunge-
rebbero a quelle già elencate
all'articolo 3: siva dalla progetta-
zione di tutte le componenti d'ar-
redo, di sistemi di allestimento
d'interni, di allestimenti per
eventi temporanei e di arredo ur-
bano peri laureati della classe L4
(disegno d'interni) all a progetta-
zione di elementi dei sistemi agri-
coli, agroalimentari, zootecnici,
forestal i e ambiental i per i laurea-
ti delle classi L25 (scienze e tec-
nologie agrarie e forestali) e L26
(scienze e tecnologie agroali-
mentari).Passando p er numero-
se altre attribuzioni. Le mozioni
presentate tendevano a limitare
questa innovazione ed è stato
convenuto di non votarle ma in-
tegrarle in una nuova bozza di
proposte di ordinamento profes-
sionale da redigere entro i prossi-
mi due mesi.

RIPRO O OZIO NERI S,RVATA
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